
  

   
       

Dirazione ed Amminisirazione: Came, 

Via della Prefettura, 10, —- Inserzioni. 

nai sorpo del giornale per ogni riga 0 

pazio di riga cont, 60. in terza pasina 

d ono la firma 50, fn guarte pagina 0. 

— Per gli avvisi ripetuti sl fanno ri- 

«In tutta IvaLia: anno Lire 16 — semo- 
Btrs L, 8.50 — trimestre L. 6. — EstuRo- 

anno L, 80 — semestre L, 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, — Non si restituiscono 1 ma- 

noseritti. — Letterè e pieghi non affran-    
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da ssi i di prezzo. cati si respingono. 

5 perno tuiobit paluoe laudes qual Reina MUTE Tsa ergo simul GILia obstr REA BRIO 5 
— N 137. n eruce signatos, iura quod alma tegant? uae vicit mundum, vincat et ipsa modo, Martedì Ì 

Anno Il N x Petrus TORO Utinen. S artegi 18*Giugno 1901 
spiana nce aa PRIA SE eo ni gni nero, Poirino ii RIETI SERIE TIZIA MOFIZZI FEAR PIZICERIS I SLERI CICLI IZZIRREZIZAE 

Pal Jamento e Nazione sono in Italia 

due termini che non si corrispondono. 

Là dentro non si vive della vita. della 

nazione, ec questa mazione è là dentro 

come estranea. 

Sono anni molti che tutti i galantuo- 

mini lo dicono, e pure ci sono ancora 

gli illusi che, a sentirsi dir questo, fanno 

la voce grossa e si adirano, quasi che 

noi parlassimo non secondo la realtà 

delle cose, ma per sistematica opposi- 

zione di parbito. 

Ma più evidente che mai. si fa oggi 

l'esattezza della distinzione proclamata 

già dall’on. Jacini tra. Matia reale © 

Italia legale. Le. bende si squarciano 

ogni dì più, e dobbiamo sperare di tro- 

vare minor numero di contradditori, sol 

che si voglia ragionare a mente calma, 

osserva lo Scala: di Torino. 

Che cosa è questo Parlamento? « E 

una opposizione divisa ed acefala, è una 

maggioranz® impotento al bene, che di 

nulla di buono sa farsi iniziatrice ». Così 

fin da suoi tempi dichiarava Giuseppe 

Ricciardi, lorchè si dimetteva da depu- 

tato di Foggia n gennaio 41867 per 

« non assumersi | ma “responsabili tà tri- 

stissima ». 
{he cosa è il Parlamento? un 

vuoto scambio di frasi con cui I depu- 

tati si divertono, c ammazzano il senti- 

mento della realtà ». | Tale cra Y avviso 

della Neue Freie Presse fin dal lu- 

glio 1884. n 
Ed il Ministero cos'è? Rocco Pe Zerbi 

lo definì un giorno: « La risultante 

delle disordinate volontà dei deputati, 

riflettenti Vanarchia della volonta dei 

paese». Definizione. buona anche al 

presente. 

Del resto; tanto per recare uno dei 
molti fatti, che mostrano altro essere il 
parlamento ed altro la nazione, citiamo 

la interpellanza avvenuta sulla fine di 

maggio alla Camera. 
Il ‘deputato massone e radicale Ettore 

Socci, del partito di quelli che preten- 

dono di avere il monopolio nel patro- 

cinare in tutti i modi ed in tutti 1 sil 
il pubblico bene, e farsi il paladino degli 
umili e degli oppressi, interpello Zanar- 

delli e Prinetti, ministro degli osteri, 
circa < i sistematici maltrattamenti di cui 
sono vittime i fanciulli i.aliani all’estero ». 
E a tal proposito egli ricordò le terri- 
bili descrizioni del marchese. Paolucci 

dei maltrattamenti dei fanciulli. nelle 
velrerie all’ estero. ecc. ‘ecc. Giolitti 
rispose, che sì provvederà, «0. Prinetti os- 

servò che la legge dell’en igrazione sarà 
la panacea di tutti i mali. E Socci, pren- 

E° 

dendo atto delle dichiarazioni del mini- 
Stino Sec ne dichia rò soddisfatto, 

Ora tutto questo avvenne nella Ca- 

mera di Montecitorio senza che st facesse 

il menomo cenno, senza che si pronun- 

ziasse neppure il nome dell'Opera di 

assistenza degii omigrati italiani: ORE 

che è precisamente quella, la quale, an 

cora di questi giorni, ha richiamato P'a- 

tenzione pubblica su quell’ infamo trat 

fico di fanciulli italiani per parte di 
sozzi speculatori. Certamente nè Ja Ca- 
mera. nè il Governo ignoravano tale 

anzi egli è senza dubbio im 

pubblicazioni di quella bhe- 
era, che si parlo in Mon- 

tecitorio delle condizioni degli emigranti 
italiani. Ma si volle fingere di iguorare 
affatto e l’Opera stessa e le sue bene- 

merenze. E perchè? Perchè nell’ Halia 
legale non: batte il cuore, non vive 

l'anima dell'Italia reale. 

Il recente Bollettino SS con- 
tiene un rapporto del novembre 1900, 

scritto dall'avv. Lionello Scelsi già reg- 
gente. il. Consolato d’Italia a Lione, © 
che fu spedito al Ministero degli esteri. 

In esso rapporto è scritto Che: 
pera di assistenza non ignara dei mali 
dei fanciulli italiani addetti alle vetrerie 
estere, sin dallo scorso luglio (è tosto 
un anno) si propose li studiare. anche 

questa piaga della nostra emigrazione 
i possibili rimedi ». 

circostanza, 

seguito alle 
nemerita (Op: 

K È Cao   

E a mugare La mali, soMo s sacers 
doti che olfersero e l'opera e l’aposto= 
lato. Primo Pab. Pasi, Chte*mes1ece 
ampio rapporto al console di Lione, poi 

“i sacerdoti Jacomuzzi, Canonico e Grassi, 
i quali con nobile disinteresse ed eroi- 
smo lasciarono la patria. per dedicarsi 
a sollevare le miserie dei nostri conna- 
zionali. | 

Il Socci aveva già interpellato una 
I il Mistero su questo argomento, 
e gli fa risposto, il 27 SENRzO 1898, 
« che tutti gli sforzi del Governo. per 
impedire il triste commercio dei piccoli 
schiavi erano restati fino allora infrut- 

‘tuosi ». L’on. Ronchetti rispondeva che: 
«non aveva fede. nella 
pressione del male ». 

Interpellino pure, sta bene, ma diano 
la parte dovuta allo zelo dei missionari, 
ai prodigi della carità cattolica, e non 

possibile sop- 

siano sì stolti. da pretendere che sì pos- 
sano col laicismo ateo guarire sì pro- 
fonde piaghe. sociali. 

Purtroppo però, questo sarà tutto fiato 
sprecato; giacchè deputati e ministri 

pensano e penseranno sempre ai loro 

interessi innanzi tutto. Quanto poi alla 
vera tutela degli italiani all’estero, delle 
chiacchere se ne fecero, se ne fanno e 
se ne faranno molte, ma ail’atto pratico 
seranno ancora i cattolici animati dalla 
carità di Cristo, quelli che aiuteranno e 
tuteleranno con tutt 

  

un’opera sì santa e patriottica ! P, 

nen fi (fSonk Cose di Corte e di Governo 

TI Re in caserma. 

Roma, 17, — 1l.Re, insieme ali pria- 
cipi. Nicola e Mirko, a accompagnati dalla 
Casa militare, si recarono a visitare la 
caserma dell’ artiglieria a Porta San Lo- 
renzo. Assistettero agli esperimenti e alle 
manovre dei pezzi di campagna; quindi 
visitarono l’armeria ed il laboratorio di 
precisione. 

Un battaglione di artiglieria sfilò e fece 
alcune ev oluzioni alla presenza del Re e 
dei principi. 

Alla Camera, 

Roma, 17.— Oggi nella seduta pome- 
ridiana, s'è cominciata la discussione sul 
bilancio degl’interni, la cui votazione 
dovrebbe — secondo l'opposizione — riu- 

scire fatale pel Ministero. Pare che gio- 

vedì sia la votazione, poichè l’Avanti rac- 

comanda a tutti i deputati dell’ Estrema 

di trovarsi per mercoledì sera a Roma. 

Intanto la discussione cominciò ‘con 

le leghe di resistenza, contro le quali parlò 
a lungo Eugenio Valli. E° issritto a par- 
lare anche il deputato della vostra città 
Girardini, 

Àl Senato. 

Roma, 17. — Oggi il Senata ha appro- 
‘vato ‘il disegno di legge: Alacciamento 
diretto {ra il porto di Genova e le due 
linee dei Giovi col parco dei vagoni 
presso Rivarolo. Ha cominciato quindi la 
discussione del bilancio della guerra 
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Se ne vanno. ‘ 

Non possiamo ommettere di ricordare 
ali nostri lettori 1’ esito delle ultime ele- 
zioni generali della seconda Camera in 
Olanda, in cui ilibervali-moderati furono 
battuti su tutta la linea. O 

Ed ecco i dati statistici che togliamo 
da una lettera mandata dall'Aja all'Osser- 
vatore cattolico : 

« (Questa sera (sabato) è terminato lo 
spoglio delle sched» per le elezioni ge- 
neràli della seconda Camera: i liberali, 
che nella passata legislatura costituivano 
la maggioranza, hanno subìto: un forte 
scacco di fronte alla coalizione dei cat- 
tolici coi cristiano-storicì (protestanti) e 

cogli antirivoluzionari. Sui 100 membri 
che compongono la seconda Camera si 
avevano le seguenti proporzioni: 22 cat- 

tolici, 22 antiv Ino LA anoTa 4 cristiano- 
storici, 49 libei ‘ali delle diverse fazioni e 

4 socialisti. Le idr di ieri (venerdì) 
hanno duo invece questo risultato: 23 
cattolici, ‘ 23 prot testanti antirivoluzionari, 
1 cristiano-storico, 2 liberali. democratici 
e solamente 9 liberali. ‘Il che vuol dire 
che mentre i cattolici hanno riconquistato 
a primo colpo tutte. le loro posizioni con 
un seggio di più e i protestani da essi 
appoggiati hanno: anche. migliorato le 
loro, 40. collegi già in mano dei liberali 
e 2 in mano dei socialisti si 
esposti al ballottaggio, che potrebbe au- 
mentare il successo di entrambi i gruppi 
oggi vittoriosi. 

Dec ao se ne vanno e, quel che 
più monta, senza lasciare eredità di affetti, 

e le forze disponibili. 

i costanzaz( trovano | COStanza:del i 335 
; dimenticati 1 poveri del Monte di Pietà   

Il giudizio di due in glesi. 
E quello di Bolton Ring e di Thomas 

Okey, i quali hanno pubblicato un libro 
(Italij to-da;) sulla attuale vita italiana. 
In questo libro si parla anche dell’azione 
dei cattolici CONO i socialisti, coi quali 
— essi notano — - contendono. il terreno 
palmo a palmo, 

Francesco‘ Ciccotti dà ur sunto sull’A- 
vanti di ieri del giudizio dei due inglesi ; 
e di quel sunto ci piace riportare quanto 
segue : 

« In compenso dell’ostilità e dell’ indif- 
ferenza delle città e delle classi colte, il 
partito cattolico ha conseguito in questi 
ultimi anni un notevole sviluppo di ener- 

gie, ed anzi esso non è stato mai così 
forte e battagliero come oggi. Si rafforza 
specialmente nelle sue associazioni eco- 
nomiche, nelle casse rurali, con i con- 
venti e con le Opere Pie, viù di quello 
che fosse prima della legge di soppres- 
sione della manomorta, e vien su, almeno 
nel nord, un clero giovane, pieno di fer- 
vore e di attività, mirante compatto ad 
una riorg vanizzazione sociale nucleata at- 

torno alla supremazia papale. Prospera 
la stampa cattolica con le istituzioni e le 
scuole cattoliche, e questo nuovo edifizio 
si eleva sopra basi saldissime, come la 
disciplina rigorosa e il coordinamento in- 
telligente di tutti gli sforzi ad uno scopo 
comune, ben de eterminato ». 

Tale giudizio è molto lusinghiero per 
noi, tanto più che l’Avanti lo riporta senza 

contraddire alla veridicità di esso. Ma 
pera di chi è l’attuale. risveglio nella 

vita cattolica italiana ? 

L'oper ‘a di un uomo.’ 
Di chi sia opera tutto questo risveglio 

cattolico, lo dicono. i due inglesi stessi 
con le seguenti parole: 

«Tutto ciò si deve in gran parte ai 
meriti intellettuali, alla forte tempra di 
statista di Leone XIII. AI suo avvento, 
imperversava in Germania il Kulturkamp[ 
(legge eccezionale contro i cattolici orga- 
nizzati, tra il 1576 e il 1879); in Francia 
la repubblica ‘clericale pericolava con 
Mac-Mabon,i rapporti con la Russia erano 
rotti e in America si allargava il movi- 
mento indipendentista. 

Leone XIII comprese allora che biso- 
gnava rafforzare il ‘cattolicesimo, guada- 
suandogli la fiducia dei governi e ‘quella 
dei popoli. Mercò la sua scaltrezza, il suo 
tatto diplomatico non tardò a raggiun- 
gere il primo SBONO, e sì volse allora alla 
conquista del popolo, importando in Italia 
quel socialismo cattolico, o democrazia- 
cristiana, che aveva già fatto le ossa in 
Francia, in Germania, nella Svizzera, e 
specialmente nel Belgio e nell’Avistria ». 
‘Da qui si vede quanto sia differente 

il giudizio. che del Di fanuo gl’ inglesi 
protesta iti da quello che fanno gl’ Ita- 
liani liberali, i quali in Leone XII — 
poveretti - ‘non vedono che un uomo 
invecchiato, indebolito, raggirato dal car- 
dinale Rampoll ae dai gesuiti ! 

Con tutto ciò i due ‘inglesi conchiu- 
dono — e l’Avanti lo nota con compia- 
cenza — che l’ avvenire in Italia sarà del 
socialismo. Ma questo 6 ria appunto 
che si vedrà; poicl hè dall'alba non sem- 
pre si può dI uEe la serenità del giorno. 
Intanto i cattolici lavorino e Javorin 
senza tregua e sù ce ne parleremo. 

Il Giubileo di Mons. Scalabrini 

Si sono celebrate a Piacenza le feste 

giubilari pel 25° anno di episcopato di 
mons. Scalabrini. V' interverranno venti 

vescovi. Fra i doni, tutti bellissimi e di 
eran pregio, vl ha notata la pianeta rega- 

Jata dalla Regina Margherita. E’ una me- 
raviglia di ricchezza e rappresenta un 
capolavoro ‘dell’arte del ricamo. Essa fu 

eseguita su disegno del signor Giuseppe 

Pescini: lo stile è un barocco leggiadro 
a grandi fiori in oro e Scta nei quali sì 
ammira la disposizione dei colori e la 

finezza del ricamo. La pianeta ha, in oro 
rilevato, tro emblemi, oltre  l’arma ve- 
scovile, il pellicano che è simbolo del- 
Vamore ardente verso i figli, la croce 
ebraica e l’agnello pastorale. L’ arredo 
sacro è costellato da 505 pietre preziose, 
tutte finissime: topazi, amatiste, smeraldi 

perle; acquemarine, granate, ecc. per un 

valore inestimalnle. 

I lavori per questo dono veramente 
reale durarono un anno 2 molte valen- 

tissime ricamatrici, milanesi dedicarono 

alla bell’opera il loro ingegno e Ja loro 
cenialità. IL dono venne presentato uffi- 

cialmente al Vescovo dalla contessa An- 

tonietta Casati Negroni Prati Morosini e 
dalla marchesa Maria Trotti Bentivoglio 
di Belgioioso, dame delia Regina Madre. 

Mons. Ghalabisiti poi nella solenne cir- 

suo Giubileo, non ha voluto 

ed ha disposto che da quest Amministra- 

zione siano per suo conto restituiti gra- 

tuilamente tutti i « pegui non. superiori 

ad una lira», che trovansi depositati al 

Monte di Pietà. 

vita sociale, 

  

  

AZIONE CATTOLICA 

Per le città e le campagne d'’ Italia è 
tutto un fiorire di propaganda cattolica 
per riunire i lavoratori delle diverse 

classi in associazione di mestiere. 
Ed è bello, grandioso, confortante lo 

spettacolo che danno i cattolici italiani 
alla patria loro ed alle nazioni civili in 

questo gravissimo e laborioso periodo di 

Al montare crescente e mi- 
naccioso della marea socialista che dalle 
città va dilagando per le campagne, i 

soli che si ergono a difensori ardenti e 
inflessibili di tutto ciò che di giusto e di 

buono si contiene ancora in codesta no- 
stra società così lontana dal crìstianesimo, 
i soli che oppongono, le loro coscienze 

e i loro patti, all’avanzare del nemico 
comune sono i cattolici, fino a ieri chia- 
mati « nemici della patria ». 

Questo fatto di eloquenza. irresistibile, 
che tutti i liberali in cuor loro ricono- 
scono, che solo i più intelligenti ed one- 
sti, i più sinceri confessano, risarcisce 
noi delle calunnie, delle umiliazioni pa- 
tite, e profondamente ci conforta perchè 

costituisce la dimostrazione più fulgida 

che la verità era ed è ancora con noi. 

Accenniamo a tre esempi. 

Le unioni professionali a Firenze. 

Da qualche tempo in qua varii propa- 
gandisti valenti ed attivi come il canonico 

Biagioli, il padre Ghiaroni domenicano, 
ed il Sac. prof. Faraoni insieme a vari 
giovani del circolo universitario e coll’a- 
luto di altri cattolici vanno scorrendo 
continuamente quella provincia allo sco- 
po di costituire le unioni professionali 

fra le lavoratrici in Bra dette comune- 
mente « trecciaiuole. » i 

Le donne Fiale sono per ora 
« ottomila; » il loro numero sarà però 
triplicato perchè restano molti paesi da 

« propagandare ». 

La lega del lavoro a Palermo, 
Dietro l’attivissima propaganda dei gio- 

vani del Circolo di studi Sociali, conven- 
nero nella Chiesa di S. Carlo sl Fiera- 

vecchia circa 700 operai. 
Il cav. Guttierez, prof. del Comitato 

Diocesano, l’ avv. Manzano il Sac. Torre- 
grossa parlarono agli operai della neces- 
sità di organizzarsi in quanto sono lavo- 
ratori e del dovere di organizzarsi nelle 

nostre leghe in quanto sono cattolici. 

Più di 250, convinti dalla parola calda, 
popolare, suggestiva degl’instancabili pro- 
pagandisti, s' inscrissero seduta stante. Nè 

a questo solo si;arresterà il movimento. 
Dal Comitato Regionale sarà spedita una 
circolare per incitare i cattolici tutti del- 
l’isola alla fondazione delle leghe. 

Nel Cremasco. 
All Adunanza dell’ Unione Diodosata 

di Crema, dopo il resoconto delle opere 

compiute in pochi mesi di esistenza, si 
venne alla discussione sul modo pratico 
di istituire in tutta la Diocesi le Leghe 
del lavoro o Unioni professionali. La di- 
scussione fu animata e promettente, Fra 
l’altro sì stabilì di mandare conferenzieri 
in tutte le parrocchie per l'impianto 
delle Leghe: 
  

Cronaca ded scioperi 

I pizzicagnoli di Roma. 
Roma. 17. — Ottocento garzoni pizzi- 

cagnoli si posero in sciopero, doman- 
do un nuovo orario estivo, cioè il ri- 
poso alla festa. Molti negozi sono chiusi 
con la scritta: « per sciopero dei com- 
messì ». 
mizio e nominarono una commissione 
per trattare coi padroni. Oggi sì riuni- 
rono i proprietari e decisero di accordare 
la chiusura dalla festa del 1° Maggio al 
30 Settembre. Domani si spera. che lo 
sciopero sarà finito. 

Dopo Monza... Roma. 

Roma, 17. — Stamane 40 operaie della 
fabbrica calze De Silvestri scioperarono, 
perchè non vogliono più stare alle dipen- 
denze delle suore salesiane, alle quali è 
affidata la disciplina del laboratorio. 

Sciopero di muratori, 

Stradella, 17. I muratori avevano 
domandato cent. 30 allora, ma gli im- 
prenditori avendo preso 3 giorni di tempo 
per rispondere, oggi l’ assemblea dei mu- 
ratori ha stabilito lo sciopero generale. 

Chiudo lo stabilimento, 
Genova, 17. — La direzione della Cor- 

deria nazionale è venuta nella determi- 
nazione di chiudere lo stabilimento se 
gli operai non cederanno, congedando 
tutti gli operai e le operaie. che vi lavo- 
ravano. L' attrito fra padroni e lavoratori 
è così vivo, che si ha poca speranza di 
venire a un accomodamento qualsivoglia; 
almeno per ora. 

Bene bene, i vostri sforzi 

Gli scioperanti tennero un co-   
      

"i Grabtate le tasche e trovereto il passaporto, ,, 

Sappada, 14 giugno. 

Carissimo Weiswand ! 

Rispondo alla vostra ultima, apparsa 
sulla Patria del Friuli del 10 corr., n. 135. 
ma così alla buona, senza sillogismi e 
dilemmi, a cui pare non regga il vostro 
cervello, stanco e sciupato dal lavorio 
diurno e notturno dei giorni passati, che 
impiegaste intieramente per racimolare 
quel po’ di risposta « @ proposito del fa- 
moso, e se volete, favoloso inno austriaco. 
Vedrò di essere facile e possibilmente 
piacevole, introducendovi la nota allegra 
che a voi piace tanto, giacchè anche col- 
l’ultima vostra avete fatto ridere i lettori 
dell’ egregia Patria del Friuli, nonchè il 
colto pubblico e l’inclita guarnigione, 
non esclusi, ben inteso, neppure i tacchini. 

Caro signor Weiswand 0 Schwarzwand, 
per voi fa lo stesso, permettete che prima 
d’ogni altra cosa, me ne rallegri con voi 
della vostra magnifica scoperta ultima- 
mente fatta, e vi additi al plauso e al- 
l'ammirazione dei popoli e degli scien- 
ziati, che molto vi devono e che forse vi 
inscriveranno fra i Galilei, i Newton, i 
Watt, i Volta e gli Edison: avete sco- 
perto. nientemeno che l’apostolo San Bri- 
gida, il quale ecc. (sono parole testuali). 

se non sono 
riusciti a dimostrare l’antipatriottismo di 
Sappada, sono almeno riusciti a fare una 
significante scoperta; e giudichino i let- 
tori che sanno le litanie dei Santi, che 
voi forse e senza forse ignorate del tutto. 

Ma lasciamo queste inezie, e passiamo 
all'ormai grattato e rigrattato inno austr iaco, 
ma giammai suonato : e per usare le vostre 
AStesse parole, » che pare vi faccian più 
buon sangue: « Grattate. pure voi e con 
voi qualche vostro valoroso campione del 
nuovo patriottismo, nato a Sappada, addì 
12 maggio 1901, e domiciliato ivi, non 
già l' inno austriaco chè questo sarebbe 
an delitto, ma grattate la vostra tasca 0 
taschetta e troverete il passaporto per l’ e- 
stero; col "quale. voltando le nobili spalle 
all'Italia che voi tanto amate, fino a per- 
dervi la testa, varcaste gloriosamente il 
Monte Groce del Comelico, nel ‘‘luglio 
‘del 1900, e vi godeste patriotzicamente anzi 
eroicamente le Îresche aure del vicino Ti- 
rolo tedesco, mentre i vostri commilitoni, 
richiamati per un mese sotto le armi, 
fra i quali il capo di quella banda da 
vol accusata dì antipatriottismo, sotto la 
canicola, si esercitavano in faticose mar- 
cie e manovre nell’ Agordino e nel Cadore. 
Questo patriottismo sì non era un patriot- 
tismo di parata, da cui l'Autorità s1 potrebbe 
lasciare infinocchiare. !! Ma che patriottismo 
vi poteva essere allora a Sappada, se vi 
era appena concepito, ed è poi nato non 
prima e non dopo del dodici maggio testè 
passato? Si vede che voi ci tenete molto 
al patriottismo ; solo non avete avuto 
tutto il coraggio di spiegarlo. 

Ma forse supponete voi che già tutti 
lo sappiano: e in vero a Sappada tutti 
lo sanno, ed è noto anche in altri siti...... 
e perfino presso la Spettabile Autorità 
Politica. 1 

Voi dite che (ulti dovrebbero ritenere per 
vera la vostra esposizione de. fatti anti- 
patriottici avvenuti a Sappada, e che con- 
dussero, magari con pressioni, alle dimis- 
sioni una parte del Consiglio: ma caro 
Weisswand non mi fate il “semplice e lo 
ingenuo, chè non è vostro mestiere. Se 
volete che tuti rilengano con voi veritiera 
l'esposizione di quei fatti, provateli un poco; 
a ciò vi invitò anche il nr con la 
sua requisitoria. Provateli, e e butti con voi 
li dovranno credere veri. 

Ma se mai per caso que’ fatti fossero 
sul fare di quello dell’ apostolo S. Brigida, 
chi volete che vi creda? Nessuno. E la 
colpa non è nella. mala volontà, ma bensì 
nella vostra fervida fantasia, fenomeno 
d’invenzione e creazione! Voi dite ancora 
che il comunista non potendo battere il ca- 
vallo batte coraggiosameute la sella; ma 
perchè non vi siete spiegato meglio ? Dal 
contesto però della vostra corrispondenza 
si conosce chiaramente che qualche buon 
colpo deve esser andato a piombare sulla 
groppa di pualclig» Sitro 1981 
e ciò si capisce da ceri moti che egli 

‘fece, i quali fecero ridere molti, senza 
ferire alcuno. 

iaro Weisswand, non mi allungo di 
più per non stancare le vostre rispetta- 
bili facoltà mentali. Finisco col darvi un 
consiglio, ma semplicemente umanitario 
e non già cristiano, come voi:date al co- 
munista, perchè /orse e senza forse di con- 
sigli cristiani, di espressioni evangeliche e 
di persone apostoliche voi non v' intendete 
da vantaggio. L’ avvertimento è questo, e 
vi prego dì passarlo anche ai vostri egregi 
colleghi protetti o protettori; « E° passato 
il iempo dei Don Rodrigo 
popolo, specialmente quello di Sappada non 
è più disposto a lasciarsi menare pel naso. 

Capito ? Sappiate ancora, a titolo 
di cronaca, che potete pure stare tran- 
quillo sulla miserabile sorte della Coo- 
perativa di Sappada, di cui, mercè vostra, 
conosciamo anche la mater nità: essa fece, 
giorni or sono, una uuova inscrizione di 

eat 

socì, a dispetto. di tutto il fiele avversario, 
ed ora conta 170 famiglie associate; 
entro Dreve, 
netti del q 

ed 
renderà a oguuna gli utili 
esercizio. Tanto per “levarvi  
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qualunque sinistra apprenssione, e per ri- 
mettervi il fegato allo stato apiretico. 

Vi lascio perchè voi avete bisogno di 
riposo..... riposate. pure..... ve lo auguro 
di cuore..... fate pure dei placidi sonni, 
e... anche qualche sogno dorato di qual 
che nuovo apostolo...... Vedete però questa 
prossima volta di sognare qualche apo- 
stolo che vi insegni la sincerità e la ve- 
rità..... 

Credetemi sempre pronto a servirvi 
1° e 2° Comunista. 

  

Movimento sociale 

Agitazione fra gli impiegati. 

Roma, 17. — Regna viva agitazione fra 
gli impiegati per la votazione con cui il 
Senato respingeva la legge sulla tratte- 
nuta del quinto degli stipendi. 

In una riunione tenutasi ieri, venne 
ventilata l’idea di istituire una specie di 
ufficio di liquidazione, affinchè gli im- 
piegati possano ottenere benefici somi- 
glianti a quelli del disegno di legge. 

L’ ufficio sarebbe composto di alcune 
persone di fiducia le quali, ottenuto per 
cessione volontaria, dagli impiegati il 
quinto degli stipendi, curerebbero la 
liquidazione dei loro affari. 
  

I boeri prigionieri a Ceyland 

‘Due giornalisti inglesi fecero tempo fa 

una visita ai prigionieri boeri colà dete- 
nuti e ne mandarono una lunga relazione 
al loro giornali Standard e Morning Post. 

Scrivono già si sa, col pregiudizio inglese; 
c'è però qualche notizia interessante che 
merita d’ essere conosciuta: 

I prigionieri sono nel campo Divyata- 
lawa, nella provincia di Uva, a poco più 
di mille metri sul livello del mare; onde 

il clima vi è piuttosto freddo. I fabbri- 

cati sono recenti e cioè datano dal giorno 
in cul cominciarono ad arrivarvi i pri- 

giopieri nell'agosto dell’anno scorso. 

I boeri ivi detenuti sono 4348: il loro 
campo è diviso in due /aager, uno bat- 

tezzato dai prigionieri stessi Krugersdorp 
e occupato dai transvaaliani, l’altro dett 
Steynsville è occupato dagli orangiani. I 

prigionieri, non boeri, in numero di 340, 
appartenenti a ventiquattro diverse nazio- 

nalità, furono trasportati in un altro 

campo, distante poche miglia da Colombo. 
Iì campo dei boeri è circondato da una 

forte siepe di filo di ferro ed è guardato 
da soldati di fanteria. I pochi che tenta- 
rono evadere furono tutti catturati, spe- 
cialmente dagli indigeni, a cui gli inglesi 
avevano «promesso, per ogni cattura, una 

forte somma di danaro. 
I. prigionieri vivono in capanne e tende 

‘e hanno iloro capi, i loro bottegai, i loro 

artefici, le loro. scuole e le loro chiese; 
vivono come in una comunità a sè. Gli 

ufficiali sono distinti da piume rosse che 
portano nel cappello ; quelli; occupanti 
qualche carica nel campo, piume gialle. 

I prigionieri si fanno loro il mangiare e 
il bucato ; la razione è quella del soldato 
inglese. 

Nessuno può tenersi in tasca più d’una 
rnpea d’argento ; siccome però molti amici 

mandarono loro del danaro, questo è de- 
positato in una Banca di Colombo ed 
ognuno se ne può valere per mezzo di bi- 
glietti speciali firmati dal comandante, 

che vanno soltanto nell’ interno del cam- 
po e fuori non hanno alcun valore. 

Si ‘ricorse a questo sistema per evitare 
ogni possibile corruzione. 

I boeri passano il tempo attendendo a 
dei lavori manuali. Mancando di stru- 
menti. essi se li sono fatti coi coltelli da 
tavola, con le ossa, coll'ebano ed altri 

materiali; così possono lavorare a una 
grande varietà di articoli di curiosità, 
come pipe, tagliacarta, giuocattoli, ecc. 

12 APPENDICE 
  

  

lana
 ‘Maria Regina di Francia 

(RIDUZIONE) 

Dopo un istante il medico con voce 
solenne; esclamò: 
— Quel vino di Cipro è avvelenato! 

i Avvelenato!? gridò Maria levandosi 
in piedi esterefatta. i 

— Ghe dici tu mai? esclamò Filippo. 
La tua scienza t'inganna. Un delitto è 
impossibile... i 

— Sull anima mia,. o re, ho detto la 
verità. in quel vino la mano d’un mo- 
stro versò del veleno. 

«Poi rivoito alla regina le chiese: 
— Non sentite, o regina, alcun sintomo 

del male di cui si lagna il principe? 
Jo non lo .bevetti, ma Luigi solo. 

hi! salvate il figlio! Tutti i diamanti 
della mia corona per la sua vita... 

— Oh! regina la mano delidelinquente 
fu abile, corro però in cerca d’ un con- 
travveleno.. 

  

Tornato Arcibaldo, riuscì a far: pene- 
trare tra le chiuse labbra di Luigi alcune 
goccie di una pozione che lo rianimarono 

Luigi si sollevò sui cuscini e volto al 
padre disse: 

— Sto meglio, padre mio. 
Maria riprese coraggio, cosi pure Fi- 

lippo; ma la loro calma fu breve, che 
Luigi con voce flebile disse a Maria: 
— Vorrei,veder un frate. Se Dio mi 

chiama. a sè, voglio andarci puro come 
un angelo, Un frate... .     

  

SRI LIO RIE 
    

Quesli articoli non sono in vendita, 
nemmeno fra loro, ma sono destinati per 

un museo d’ Olanda. 
I due giornalisti inglesi dicono inge- 

nuamente d’aver trovato fra i prigionieri 

parecchi medici e 250 fanciulli della me- 
dia età di nove o dieci anni! Natural 
mente essi cercano di giustificare la cosa: 
dicono che i medici furono trattenuti pri- 

gionieri perchè erano venuti meno alle 

condizioni volute dalla Gonvenzione di 
Ginevra e che i ragazzi li portarono lì 
per pietà perchè non avevano alcuno che 
sì prendesse cura di loro! Gli inglesi che 

parlano della ‘Convenzione di Ginevra e... 

di pietà! i 
Un'altra osservazione caratteristica han- 

no i due giornalisti e cioè che tutti è 
prigionieri non hanno aleun dubbio sull'esito 

finale della lotta, che ridono delle notizie 

stampate dai giornali londinesi, è quali ca- 
pitano loro nelle mani e che la maggior 

parte fra essi non aspetta altro che il mo- 
mento di riprendere il fucile contro gl inglesi ! 

E questi dovrebbero essere i futuri /e- 
deli coloni dei due paesi di conquista! 

Altro che conquista: un di o l’altro 

per gl'inglesi ci sarà da far fagotto, se 
la continua così! Alfa. 
  

La guerra anglo-boera 

A quali condizioni si avrebbe la pacs 

Bruxelles, 17.— L'annunciato colpo di 
scena, che metterebbe fine alla guerra 
nel Sud Africa, si svolgerebbe così. 

Kruger si dimetterebbe dalle sue fun- 
zioni di presidente del Transvaal e pro- 
metterebbe di non più ritornare in Africa. 

A. queste condizioni l'Inghilterra sa- 
rebbe disposta a cedere ai hoeri una 
completa indipendenza, sotto un governo 
che avrebbe alla sua testa Botha, Stcijn 
e de Wet: ed inoltre, mediante cessione 
del nord* del Transvaal, miniere com- 
prese all’ Inghilterra. 

Transvaal indipendente ed Orange sa- 
rebbero, . dunque, riuniti, sacrificando 
Kruger e ciò per salvaguardare l’amor 
proprio deli’ Inghilterra, che - potrebbe 
dire d'aver raggiunto il suo scopo, avendo 
mosso guerra al regime anglofobo di 
Kruger. La signora Botha sarebbe ap- 
punto incaricata dal marito di insistere 
presso Kruger affinchè scelga fra la pro- 
pria persona e la patria. 

Questa voce è raccolta da giornali non 
sospetti perchè devoti alla causa del 
Transvaal. 

Gli 
  

avvenimenti in Cina 

Il pagamento dell'indennità. 

Pechio, 17. — Il corpo diplomatico si 
pose d’accordo circa le risorse che la 
Gina dovrà destinare a servizio del pre- 
stito per l'indennità, avendo gli Stati 
Uniti acconsentito a rinunziare alle con- 
dizioni che ponevano per accettare l’au- 
mento del 5 0jg dei dazi comunali. 

Quanto al modo di realizzare il prestito 
destinato ad anticipare alla Gina le som- 
me per il pagamento dell’ indennità di 
guerra, il corpo diplomatico invita ad 
adottare il sistema dei buoni. 

Da Cina e Stati Uniti. 
Londra, 17. — Desta apprensioni il 

fatto che gli Stati Uniti abbiano ottenuto . 
dal Governo cinese, parecchi porti della 
China, in contraccambio dell'abolizione 
del divieto di immigrazione dei cinesi 
‘negli Stati Uniti. 
  

Agricoltura e commercio 
Notizio delle campagne : 

Roma, 17. —- Ecco il riepilogo delle 
notizie agrarie della l.a decade di Giugno. 

Decade piuttosto calda e poco piovosa. 
Quasi ovunque il tempo fu propizio a 
tutte le colture in corso, ai lavori cam- 
pestri ed alla stagionatura dei foraggi di 

è 

E 

— Sire, non gli negate cosa alcuna, 
disse Arcibaldo con accento grave. 
— Pietro andate a cercar un sacerdote 
Pietro uscì e Luigi accompagnò la sua 

partenza con un insistenza e strano 
sguardo. 

Il frate fu lasciato solo con Luigi dopo 
che Maria e Filippo avevan coperto di 
baci la fronte del fanciullo. . 

— Padre mio... muoio avvelenato! To 
non ricordo d'aver fatto mai male a nes- 
suno, mai... Si volle Ja mia morte e sia 
così!... 
— Arcibaldo vi salverà, figliuolo mio, 

rispose il frate. © 
— No, padre. Ho un Dbracere nel petto 

nulla può speguerlo... Dio mi aspetta, gli 
Angeli e la Madonna.... Ma era pur sì 
bella la vita coi miei cari. Oh! la vita, 
la vita!.... Chiedete padre, un miracolo 
a Dio per me. 

— Sì, lo invocherò, soggiunse il frate, 
na permettete, com'è mio dovere, che. 

vi parli prima del più generoso fra gli 
atti che vi spetta di compiere, cioè, di 
perdonare al colpevole se il veleno vi fu 
realmente propinato da mano sicaria. 

— Perdonare, o padre?.... Oh! non 
posso.... non posso, perchè non è sol la 
mia morte che pesa sulla coscienza di 
quel sicario, ma la disperazione del padre 
e. della madre, il pianto del fratello... No 
padre non posso. sel i 

Gesù non perdonò a Giuda? 
— Sarei dunque respinto da Dio se 

portassi 1’ odio con me? 
-— Gerto, o figlio mio, i 
— Allora, disse Luigi facendo sforzo a 

se stesso, perdono dal fondo del cuore, 

  

    

  

recente falciati. 
pertutto progredito meravigliosamente e 
da tutte le parti si annunziano le più 
liete speranze, tranne dalla Sardegna, 
dove sono poco soddisfacenti le condi- 
zioni generali. Si teme che la brusca 
elevazione della temperatura produca nel 
frumento una granigione non dovunquè 
perfetta, e si prevede non abbondante il 
prodotto dell’ olivo. Altrove, invece, fru- 
mento ed uva si giovarono assai delle 
condizioni atmosferiche della decade, e 
promettono moltissimo. La peronospera 
non è finora comparsa coll’ intensità degli 
anni passati, ed è dunque attivamente 
prevenuta colle cure di stagione alla 
vite. Il prodotto delle ultime fienagioni 
è riuscito più abbondante nell’ alta Italia 
che altrove, ma dappertutto è stato di 
ottima qualità. — Barbabietole, grano- 
turco, fagiuoli e patate vanno pure assai 
bene. 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza) 

  

Bergamo, 15 giugno. 
Conferenza importante — Una recisa dichia- 

razione — Coda al processo Carnazzi — 

Scioperi — Scuola di religione — Nubi- 

fragio — Afta epizoolica e bachi. 

Non ho potuto segnalarvi prima una 
importante conferenza tenuta dal sacer- 
dote dott. Giorgio Gusmini agli ordinandi 

sacerdoti del nostro Seminario. Ora è 
‘uscita per le stampe col titolo: La mis- 
sione sociale del clero nel momento presente. 
Si svolge principalmente in tre punti: 

1. Za necessità, il diritto cd il dovere della 

missione sociale del clero nel momento at- 

tuale; 2. il campo d'azione; 3. ‘il modo 

d'azione del clero. Merita proprio che sia 

‘conosciuta anche costì presso il Rev.do 
Glero Friulano, e sarà certo ben accolta. 

— Il nostro E.mo Card. Cavagnis che 
trovasi in Roma, prima di accettare e di 

prendere possesso del titolo di S. Maria 
mezzo del ad martyres (Pantheon), per 

    
   . la Regima madre, che egli ben 

lentieri annuiva al desiderio di S.S. ac- 
cettando il detto titolo da lungo ten 
vacante, ma rammentava che fosse ben 
distinta ed osservata la linea di condotta 

per. tutto ciò che riguarda il culto co- 

mandato dalle rispettive leggi ecclesiasti- 
che è quello del rispetto alle auguste 

tombe quivi esistenti, spesso violato, 
quantunque siano in luogo sacro, da cla- 
morose dimostrazioni, i 

Ha ricordato che ‘le bandiere non be- 
nedette non deblono entrare in Chiesa, 

potendo benissimo rimanere nel pronao 

del tempio, e ha fatto riflettere che il 
miglior suffragio «che possa farsi a quegli 
augusti defunti è che la detta Chiesa 
possa essere liberamente ufficiata (con la 
celebrazione giornaliera di messe e delle 
altre cerimonie religiose specialmente ri- 

stabilendovi il ciborio con il SS.mo Sa- 
cramento) senza dimostrazioni profane. 

Se queste disgraziatamente si ripetessero, 
il Card. Cavagnis, titolare ed arbitro as- 
soluto della giurisdizione ecclesiastica di 
detta Chiesa, sì vedrebbe costretto a mi- 

dire la cessazione del culto. 

Il can-can della stampa liberale per 
questa recisa dichiarazione è semplice- 
mente fuor di luogo. 

— Si sono costituiti que dei testimoni 
implicati nel processo Carvazzi, la signora 
‘Moioli che attende la libertà provvisoria 

ed il sig. Ernani Mazzoleni che arriverà 
quanto prima da Gomo ove fu arrestato. 
Anche il Carnazzi e l'altro Mazzoleni ot- 

tennero la libertà dietro cauzione, s'in- 
tende, di varie migliaia di lire. 

Il frate alzò la mano tremante su Luigi 
e lo benedisse. Poi apri la porta lasciando 
entrare la reale famiglia insieme a Pietro 
Umberto e Bianca. i 

Luigi tese prima Ie mani a questi due 
ultimi dicendo con fioca voce all’ orec- 
chio di Bianca: 
— Amate molto la regina!.. Dopo di 

me, sarà la volta di lei... Mio Dio! quanto 
soffro! 

Poi disse alla madre: 
— Permettete che possa disporre di 

quanto mi appartiene ?. 
— Sì, caro, gli rispose, soffocando le 

lagrime. i i 
Gli oggetti portatigli distribuì tra i suoi 

fratelli con affettuose parole, Il libro da 
messa die’ alla madre, ad Umberto un 
pugnaletto, a Bianca un fermaglio. 

— A te, padre mio, una ciocca de’ 
miei capelli, disse Luigi. 
Pietro solo tra i presenti, era restato 

senza dono, 
Si anpressò al letto di Luigi dicendo: 
— Principe, nulla lasciate a me, il più 

fedele tra i servi del re? 
— Vingannate, signore, Dio sa e voi 

scivi... 
Era agonizzante il povero Lwigi! 
— Padre mio, dicea flebilmente, vi re- 

stano ancora quattro figli... Dio mi vuole. 
in cielo. Sarà mio fratello che regnerà... 

Fe’ segno al secondo genito di Filippo 
‘d’ accostarsi. 

— Raccomanda a nostra madre che ti   
ripeta quarto ci insegnò sotto la gran 

‘ quercia dell’avo nostro, 

nacciare e dichiararvi I’ interdetto, vale a- 

ricordo... e .ricadde semisvenuto sui cu-! 

La campagna ha dap- 

pure sapete che io vi lego il mio eterno ! 
Ì   

— Gli scioperi non sono ancora finiti 

del tutto nella nostra città tra muratori 

e marmisti, ma sono già in via di acco- 
modamento. 

— Alla scuola di religione ebbe luogo 
la premiazione degli alunni più distinti 

coll’intervento del nostro Ecc.mo Vescovo. 
— L'altra sera un nubifragio imper- 

versò sulla città, e pur troppo un fulmine 

uccise una donna in una cascina fuori 
Porta Cologna. L’ aria è molto rinfrescata, 
siamo a 17 centigradi. 
— E’ comparsa, in forma benigna però, 

l’afta’epizootica in varî paesi della nostra 

provincia. Nei bachi. poi sono segnalate 
molte fallanze pel caldo passato. 

Joseph. 
  

Notizie estere 

Nardes, (Tirolo austriaco) 17. — E’ qui 
avvenuta la più grande disgrazia che 
abbia finora funestato il Tirolo. 

Ad un chilometro dal comune, ed a 
ridosso d’ un monte, era stato costruito 
un grande serbatoio d’acqua, il quale 
serviva per alimentare d’acqua la popo- 
lazione. Per l'enorme pressione del li- 
quido, il serbatoio scoppiò improvvisa- 
mente. L’acqua cominciò ad irrompere 
sull’abitato con una violenza formidabile, 

i facendo crollare sedici case e danneg- 
giandone oltre una ventina. Mancano 30 
persone che si suppone siano disgraziata- 
mente rimaste sepolte tra le rovine. Fi- 
nora non si videro galleggiare che tre 
donne ed alcuni bambini. 

Si narrano episodi strazianti. 
Certo Veesuchel, operaio in una vetre- 

ria, si gettò quattro volte nell'acqua per 
salvare la moglie e due bambini, senza 
riuscirvi. Alla quinta prova, annegò an- 
ch’esso. Una donna, per salvare la sua 

i vecchia madre, si gettò egualmente nel- 
l’acqua, ma scomparve subito nei suoi 
gorghi. 

Si ordinò un'inchiesta per stabilire a 
chi spetti la responsabilità della grande 
sciagura. i i 
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11 partirono in pallone per una ascen- 
sione libera: ma in causa del vento vio- 
lento, furono respinti verso Roma; men- 
tre per le repentine e forti correnti di 
varia temperatura. il pallone, alquanto 
sgonfiato, erasi abbassato fino a pochi 
metri dal tetti delle case. Il pallone tra- 
versò così rapidamente la cìttà, tra V’an- 
sia degli spettatori, che temevano pros- 
sima la catastrofe. Senonchè, fuori di 
porta Pia, presso la Villa Patrizi, riuscì 
alla signora Salina di afferrare un canapo 
che strisciava sui viali e a cooperare coi 
popolani accorsi a legarlo fortemente a 
un albero, malgrado le proteste degli uf- 
ficiali che avrebbero voluto passar oltre. 
La discesa venne compiuta con qualche 
difficoltà, ma senza inconvenienti, tra gli 
applausi della folla che aveva invaso la 
Villa. Gli ufficiali furono festeggiatissimi. 
Il pallone e la navicella caricati sopra 
una carettella, furono trasportati a Monte 
Mario. 

Contro i carabinieri. 
Roma, 17. Sa Telegrafano da Carosana 

di Ricco del Golfo che ivi avvenne una 
rivolta contro i carabinieri. Uno di que- 
sti riportò una ferita guaribile in 10 giorni 
Costrettivi, i carabinieri fecero fuoco per 
intimidire i rivoltosi. Un borghese riportò 
un ferita non grave ad una gamba, per 
una palla che lo colse di rimbalzo. Ac- 
corse sul luogo il pretore. 

Nell’ Europa civile, 

Torino, 17. — Giunsero a Torino pro-. 
venienti da Tolone, sette ragazzi abban- 
donati dai loro genitori. Di essi taluno è 
infermo di tigna, altri sono tubercolotici 
tutti poi laceri ed affamati. Furono rico- 
verati all’ ospedale. 

| DALLA PROVINCIA 

Faluzza 

  

  

  

17 giugno. 
Collaudo d'organo. 

L'organo della Chiesa filiale di S. Maria 
di Paluzza era nel massimo disordine. 
Chiamato il Sig. Achille Bianchi di Udine 
a ripararlo, questi si ebbe dal Sig. Gio. 

: Batta Gossetti, organista della Chiesa Ar- Pranossco Giuseppe in Boemia. 

Praga, 17. — L'imperatore visitò al; 
cuni stabilimenti, 

na 
e il castello Karlstein : 

ovunque acclamato entusiasticamente da ; 
enorme folla. L'immveratore sì 
soddisfatissimo delle accoglienze 
in Boemia. 
RAG ALE L'imperatore è partito 

stamane . per Thuesienstad entusiastica- 
mente acclamato. 

Anticiericalito acuta. 

Mndrid, 47. — Durante il passaggio di 
una processione vi furono dimostrazioni 
contro i gesuiti; però nessun incidente 
grave. 

La caduta d'una lampada ad arco. 

Vienna, 17.— Ieriserasul « Praterstern » 
uno dei punti più animati della capitale, 

SO 

  

cadde una lampada. ad arco ch'era sospesa . 
in mezzo alla via e colpi un passante fe- 
rendolo gravemente; 10. altre persone 
riportarono ustioni, chi più chi mevo gravi 
in causa del contatto con i fili elettrici. 
  

Wotizie italiane 

La giustizia ripari. 

Milano, 17. — E° cominciato al Tribu- 
nale il processo contro i 29 contadini ar- 
restati nella - vicina borgata di Trenno. 
Gli imputati ammettono di avere agito 
per consiglio della Lega Cattolica allo scopo 
di portare la paga giornaliera da lire 0,80 
ad 1,50. Negano però di aver usato vio- 
lenza. 

Speriamo che il tribunale ripari alla violenza 
perpetrata non dai poveri contadini di ‘Trenno 
sibbene dai padroni e dai carabinieri, i quali 
credono di salvare la patria e la società col 
dar piombo c manette a chi domanda pane e 
migl or trattamento. Vada 

Asoenzione emozionante. 

Roma, 47. — Gli ufficiali del genio 
Massoni, Ojetti e Cianetti stamane alle 

Il dì cadeva e gli spasimi calmandosi, 
Luigi dicea a Maria: 
— Non dimenticarmi. mai o madre 

mia... ti amava, tanto! 
— Promettimi, o padre, una cosa che 

consolerà questa mia ultima ora e. poi 
morrò contento. 
— l'igliuolo mio, rispose Filippo pian- 

gendo, chiedi quanto vuoi e sarà felice 
di accordartelo. 
— Arcibaldo parlò, padre mio, di ve- 

leno... Se una mano colpevole attentò 
proprio, alla mia vita, perdonate pur voi 
all’ avvelenatore, com’ io perdono. 

Filippo non rispose; il suo volto era 
severo, terribilmente severo. 

Il frate capiva il cozzo supremo dei 
sentimenti paterni e figliali, e voltosi a 
Luigi disse: 

Abbiate fiducia nella giustizia e cle- 
menza del re. 

Luigi tese Ia braccia, il suo volto parea 
assorto nel cielo e Y ultima parola che 
disse fu: Perdono!6.. i 

Filippo ritirossi coll’animo straziato. 

  

«Un bacio di Maria chiuse gli occhi a 
Luigi, poi, più non reggendo dal dolore, 
cadde in giuoechio su quel funebre ietto 
esclamando :- i 

| — Dio mi è testimonio, ch'io l’amava 
quanto il mio Luigi d’Evreux; se questi 
in sua vece fosse morto, non avrel pro- 
vato anugoscia maggiore di quella che ora 
ini strazia! 

E coutinnò a piangere, mentre il me- ge 
dico rispondea alle preci del frate. 

“I Pari di Francia accorsi dal re, sì sfor- 
zavano invano di consolarlo. Era impie- 
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cidiaconale di Tolmezzo il seguente at- 
testato : 

Paluzza, 12 giugno, 1901. 

    
     

      

  

   

Chiamato io sottoscritto da questa On.le 
ASIA n Su ‘ 
Fabb ad. esaminare | organo di 

“© en Y° 3    
al 

  

i i dr d di Paluzza, 
stato ora riparato dai Sig. Achille Bianchi, 
dopo accurato esame ho constatato essere 
la riparazione stata eseguita convenien- 
temente, e l'organo rispondere adeguata- 
mente, avuto riguardo sempre allo stato 

  

i antecedente dell’ istrumento stesso. 

    

In fede ecc. 

. Gio. Barra CossettI 
Organista della Chiesa Arcidiaconale 

di Tolmezzo. 

Il Sig. Bianchi merita davvero una lode 
speciale per questo suo lavoro. Gi 

Sutrio 
17 giugno. 

Disgrazia mortale, 

Questa v'arriva in ritardo, ma anche 
se fossl stato più pronto a scrivere non 

i vi sarebbe giunta prima, chè le acque 
gonfie l'avrebbero intercettata, com'è av- 
venuto al Crociato vostro. Quando chi il 
dovrebbe penserà efficacemente a costruir 
un ponte sulla Randice, ponte necessa- 
riissimo ?. 

Venerdì sera la scolaresca di Nojariis 
tornava di Priola verso le cinque. Ap- 
pena passato il rivo di Saustri, il bam- 
bino sessenne Luigi di ‘Giacomo Moro 
Fielber, troppo spesso esponentesi a pe- 
ricoli, saliva su d’un noce per ripren- 
dere non. so qual giocattolo buttatovi. Ma 
un ramo secco gli mancava di sotto, ed 
el cadeva da un'altezza di cinque metri 
battendo la testa sul muricciuolo della 
strada e rompendosi il cranio. I. compa- 
gni scapparono, piangendo, al paese la- 
sciandolo lì solo, semivivo. Intanto il mae- 
stro D. G. B. Buifon, trattenutosi qual 
che minuto per sue faccende in Priola, 

trito. dal dolore. Tutto ad un tratto si 
rizzò spaventevole in volto, coi pugni 
chiusi dicendo : 
— Il colpevole! Mi si dia il colpe- 

vole!.... Pel sacro debito di giustizia che 
mi lasciò in retaggio il padre mio, giuro 
che quel miserabile sarà punito con tutto 
il rigore. A chi lo trascinerà a me da- 
vanti, io prometto.... 

In quel punto apertasi la porta, si avan- 
zava Pietro, 

. Ho udito le vostre ultime parole, 0 
sile, e vengo a manifestarvi l’avvele- 
natore. 

— Il suo nome! il suo nome! esclamò 
Filippo. i 

— Sire, disse La Brosse, sapete qual 
fu il veleno che vi uccise il figlio? 
— No. . 
— Era estratto di alloro rosato, lo sa 

Arcibaldo. Ve ne sono molte piante nel 
giardino reale, ed io non avea torto quan- 
do vi supplicava di vegliar sui vostri 
figli; rifiutaste d’ ascoltarmi... 

— Che intendi dire? Su chi hai sospetto? 
— Sulla sola persona -che abbia inte- 

esse a veder perire un dopo l’altro i figli 
d'Isabella, perchè regni il figlio suo... 

— Tu menti, o miserabile gridò con 
voce tonante Filippo al sommo dello 
sdegno. 

— Mi comandaste di parlare, o sire, 
ed ho obbedito. Io accuso la regina; i 
pari del regno ne sono testimoni dell’ac- 
cusa, ed io, in nome della giustizia li 
scongiuro a compiere il loro dovere... 

(Continua). 
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giungeva là, e aiutato da una donna re- 
cavalo alla desolatissima madre. Dopo tre 
ore il poverino moriva. Ed il padre per 
telesramma richiamato dalla Germania 
per poco non poteva veder più il suo 
caro, bloccato com'era dalle acque. E poco 
mancò che anche i parenti ed amici in- 
tervenuti ieri al mestissimo funerale non 
restassero tenuti in bando dal villaggio, 
minacciando sempre il furiosissimo rivo 
di Saustri di portarsi la passerella im- 
provvisata. 

— Tersera minacciavasi nuovo rigonfiar 
dell’acque già grossissime; ma la neve 
scesa fino a 1600 metri ci ha ridonato il 
sereno. roan. 

Tarcento 
16 guigno. 

La cupola, — 

Voglio qui accennare alla cupola della 
Chiesa Matrice testè coperta in Alluminio. 
Questo è un lavoro pregiatissimo e raro 
tanto che non si sa ancora esistino in 
Italia cupole coperte in questo metallo 
fuori della cupola di S. Gioachino in 
Roma. Figuratevi, lettori, un grandioso 
elmo che in bianchezza e splendore non 
la cede all’argento, in modo da abba- 
gliare l'occhio di chi lo guarda. Costa 

solo il metallo più che milleduecento lire 
e resterà un bellissimo e perpetuo ricordo 

della generosità de’ Tarcentini e dello 

zelo indefesso di quel R.mo Parroco 

Sbuelz che tanto bene sa animare tutti, 
e tanti sacrifizii fa pei lavori colossali di 

questa Ven. Matrice. 

Nubifragio. 
Pioggie torrenziali inondarono ieri le 

nostre campagne e i nostri monti, il Torre 
ingrossò in modo che fece dei danni ri- | 
levanti tanto alla Società Veneta della 
filatura dei cascami che sta costruendo 
la immensa fabbrìca sul fiume, quanto 
alia Società Tarcentina per i lavori sul 
Torre dell'acquedotto e della luce elet- 
trica. Furono trascinati dall’acque il ponte 
di Zomeais-Ciseriis di Jegno e il ponte di 
Volpins. Speriamo che tutto finirà col ri- 
tornare il buon tempo. 

Castions di strada | 
17 giugno. 

La nostra piazza è buona por bozzoli. 
Che la nestra piazza sia buona pe 

mercato dei bozzoli lo seppero benissimo 
quei furfanti che |’ altra notte entrarono 
nella casa di Diminutto Angelo e vi ru- 
harono più di un quintale di galletta, che 
giaceva a strati su dei graticci. Il deru- 
bato fece denuncia, ma dei messeri non 
si hanno ancora notizie. i 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche. 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  

17-6 - 1901 |Ore 9|ore 15] ore 21|18;60. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 CR 

liv. dal mare | 750,1 | 749.0. | 749.7 | 749.1 

Umido relativo 52 44 TI - 

Stato del cielo {coper. | misto | misto |sereno 

Aeuaa:ca dna. 
9.6 

Velocità e dire- i 

zione del vento | calma 4.NW|calma| c.E° 

Term. centier, | 17.7 | 211] 16.4 | 13,2 

n ee 

        
  

( Caegna: - 
7 Pomperatura*(Mmnia e a I 
Goa ( minima all’ aperto .. 10.4 

ninna” e 
(ESIRDOrAA LIA I minima all'aperto . . 12.0 

È 

Tempo probabile 

Venti settentrionali freschi in Sardegna, 
deboli o moderati altrove. — Cielo vario con 
temporali. 

DIARIO SACRO, 
Mercoledì 19 — s. Nazario v. 

Fiere e mercati della provincia. 
Mercoledì 19 — Latis., Pozzuolo, S. Daniele. 

Consiglio provinciale 

(Contin, e fine vedi numero di ieri). 

Per 1’ Esposione del 1908. 
Senza discussione viene approvato il 

contributo di lire duemila per 1’ Esposi- 
zione 1903. 

Concesgioni d'acque. 

Sorge discussione sulla domanda del 

Consorzio Le&ra-Tagliamento per variazioni 
del manufatto di presa del Tagliamento 
e per aumento di derivazione d’acqua. 

Si oppone Zoppola, sostiene la proposta 

Di Prampero e dopo altri Luzzatto propone 
la sospensiva, Ina questa non viene al- 
cettata, e si approva , invece la proposta 
della deputazione. 
Gome pure viene dato parere favore- 

vole sulla domanda del Consoszio rajale, 
di Udine di derivare quattro metri cubi 
d’acqua dal Tagliamento presso Ospeda- 
letto. Come pure vanno evasi a favore 
nche questi altri pareri: 
sulla domanda del cav, Griffini per 

derivazione d’acqua dal Tagliamento allo 
stretto Gi Pinzano. 

sulla domanda della Ditta Tomaselli 
e Vuga per derivazione d’acqua dal Ta- 
gliamento in territorio di Cavazzo Carnico; 

sulla domanda della Società per la uti- 
lizzazione delle acque del Tagliamento 
per derivazione d’acqua dal Tagliamento 
in territorio di Venzone; 

sulla domanda della Società per pro- 

duzione distribuzione di energia elettrica 
in Pordenone per derivazione d’acqua 
dal Livenza alle sorgenti della Santissima 
per animare un cotonificio; 

sulla domanda del sig. Achille Zannini 
per derivazione ‘d'acqua e riunioni in 

un solo canale del fiume Fiume e dei 

rivi Castellana e Fiumetto in territorio: di 
Zoppola per produzione di forza motrice; 

  

“ 

sulla domanda del sig. Aristide Zen- 
nari per derivazione d’acqua dal Meduna 
per aiutare un jutificio ; 

‘ sulla domanda della ditta Giorgio Gal- 
vani di Gordenons per derivazione di 
acqua dal Meduna di Zoppola.. 

La deputazione la vince anche col di- 
chiararsi contraria a declassare ia strada 
di Montecroce. 

Come senza discussione vengono de- 
‘terminate le epoche per l’ esercizio della 
caccia. 

. Si.rimandano gli oggetti che riguar- 
dano il tramutamento della sede mupi- 
cipale di Lusevera a Vedronza, la pro- 
posta per un voto sul dazio del grano e 
le modificazioni al regolamento di polizia 
forestale. 

Indi si approva pel rilascio di dele- 
gazioni in sovraimposta: viene autoriz- 
zata la lite contro Squeccb Candido e 
Leonardo fu Candido di Cavazzo Garnico 
per il rimborso di lire 1186.25 per spe- 
dalità in Venezia da 17 gennaio 1891 a 
22 agosto 1893 dell’ or defunto fratello 
maniaco Squecco Daniele fu Candido. 

Non si fa luogo alla domanda del Go- 
verno pel Comitato forestale di accollare 
alla Provincia la spesa per gli stampati 
dei verbali delle guardie forestali. 

Si delibera. di non accogliere le do- 
mande di concorso nella spesa per il re- 
stauro della Torre di Marano Lagunare 
e per la spesa del campanile della Chiesa 
di San Marco di Pordenone. 

Consiglio Comunale. 

Teri in una seduta, la Giunta comu- 
nale decise di convocare il consiglio pel 
giorno di venerdì 28 giugno alle ore 8 
di sera. 

Per l'Esposizione 1903. 
Sottoscrizione delle Azioni in Provincia. 

La Presidenza del Comitato esecutivo 
delegò in ciascun Distretto della Pro- 
vincia speciali incaricati. per raccogliere 
le sottoscrizioni delle Azioni a favore del- 
l’Esposizione 1903, con facoltà di aggre- 
garsi altre persone nei vari Comuni del 
Distretto. 

Ecco la lista delle persone che gentil- 
mente si prestano all'incarico ricevuto : 
per Ampezzo —Ing. Luigi Beorchia-Nigris. 

» Cividale — Sig. Pietro Moro. 
Codroipo — Gav. Ugo Luzzatto. 

Latisana — Cav. Giorgio Gaspari. 
Maniago — Cav. Antonio Faelli. 
Moggio — Avv. Pietro Rodolfi. 

» Palmanova — D.r Alessandro Franchi. 

» Pordenone — Gav. Luciano Galvani. 

» Sacile — Sig. Giuseppe Lacchin. 
» S. Daniele — Sig. Arnaldo Corradini. 
» S. Pietro al Natisone — Cav. professor 

Francesco Musoni. 
» S. Vito al Tagliamento — Cav. dott. 

Giorgio Gattorno. 
» Spilimbergo — Ing. Giulio De Rosa. 

Tarcento — Avv. cav. Luigi Perisutti. 
» Tolmezzo — Gav. Lino De Marchi. 
Si ricorda che le Azioni sono eventual- 

mente rimborsabili ed importano la somma 
di lire venti, pagabili in quattro rate, delle 
quali la prima all’atto della sottoscrizione, 
e le successive nel primo giorno dei mesì 
da designarsi dal sottoscrittore. 

Nell’ufficio di P. S. 

Il delegato di P. S. signor Umberto 
Montevecchi, che da ventidue mesi era 

nell’ ufficìo di questa ‘città viene traslo- 
cato ad Ancona sua. patria. Lo viene a 

sostituire il delegato De Salazar. 
Il sig. Montevecchi, distinto funzionario 

e simpatico pe’ suoi modi sempre corretti 
e gentili ha ottenuto l’intento de’ suoi 
desideri; gli auguriamo che nella città 
natia gli sorrida la vita, gli si prepari un 
meritato avvenire. 
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La crisi del consorzio roiale 
prende altra piega. 

Tra i membri del Consorzio Roiale che 
ostacolarono la conferma a vita di quel- 
l'ingegnere sig. Codugnello, fu il comm. 

| Sante Giacomelli, che rappresentava il 
Comune di Udine. i 
‘Ora questa questione dall’ ambiente ri- 

stretto di quel consorzio passa al consi- 
glio comunale della nostra città a mezzo 
dei consiglieri Franceschinis e Pietro 
Sandri che presentarono la seguente in- 
terpellanza: Ì 

1 sottoscritti interpellano l'on. Giunta 
sul medo col quale l'assessore Giacomelli 
ha tutelato interesse del Comune in 
seno al consiglio del consorzio roiale. 

La bandiera del Circolo Costituzionale. 

Domenica 23 corr. al Teatro Minerva 
avverrà l'inaugurazione delia bandiera 
del Circolo liberale della nostra città. 
Terrà la conferenza d’occasione l’avvocato 
Indri di Padova. 

Chiamata di soldati alle armi 

In esecuzione del R. Decreto 17 marzo 
1901 saranno chiamati alle armi, per 
scopo d’ istruzione, ì seguenti militari in 
congedo : ; ; 

25 luglio — Prima categoria della 
classe 1876 dell’ artiglieria da montagna, 
da costa e da fortezza; 

6 agosto — Prima categoria della classe 
1876 degli alpini; prima categoria della 
classe 1871 della milizia mobile degli 
alpini; a 

21 agosto — Prima categoria della 
classe 1971 della milizia mobile di fan- 
teria ed appartenenti ai distretti dell’ XI 
corpo d’armata ; : 

2% agosto — Prima categoria della 

classe 1876 fanteria nei distretti di Te- 
ramo, Macerata, Campobasso. Barletta, 
Foggia, Lecce» Taranto, Castrovillari e 
Potenza. 

26 agosto — Prima categoria della 
classe 1876 granatieri, fanteria e Dersa- 
glieri di tutti i distrelti, eccettuati Ca- 
gliari Sassari e quelli indicati sopra ; 

Prima categoria della classe 1870 del 

Gemona — Dott. Federico Pasquali. 

LL CROCIATO 

escluso il treno. 

Regg. Cavalleggeri di Saluzzo. 

Programma musicale da eseguirsi oggi 
18 corrente, dalle ore 20 alle 21 1j2 
sotto la Loggia municipale : 

1. Marcia « Ho Hasburg » Schmitd 
9. Fantasia. « Tosca » Puccini 
3. Valzer « nell’Op. Don Pedro » Lanzini 
4, Scena « Duetto e Finale 2° Ri- 

goletto » » Verdi 
5. Polka « Le Bon Vivant » Farbach 

Circolo Verdi, 

Domani sera il Circolo Verdi darà, a 
. 

un trattenimento famigliare. 

La lettura della Canzone di Garibaldi. 

Sabato sera il D.r Costante (Galletti 
nella sede del Circolo socialista lesse la 
canzone del D'Annunzio, intitolata a Ga- 
ribaldi. 

Vi era buon numero di ascoltatori che 
con attenzione udirono Ja concettosa 
poesia. 

Effetti della mania. 

Ieri poco prima di mezzogiorno la cin- 
quantenne Luigia Buiatti maritata Péèl- 
lizzoni dei casali di S. Gottardo, si avea 
legato un Jaccio al collo all'intento di 
uccidersi. 

._ Venne a tempo sorpresa e tratta fuor 
di pericolo e poi con una carretta con- 
dotta al nostro ospitale. 

Ella soffre di acuta neurastenia che 
confina colla mania di persecuzione. 

Sassaiuola. 
Nelle ore vespertine di ogni giorno, 

una ciurma di monelli si recano sulla 
strada interna di circonvallazione che da 
porta Pracchiuso mette alla caserma di 
cavalleria. 

Ivi quei monelli si esercitano scagliando 
sassi a destra ed a manca. 

Quelle pietre, oltre che danneggiare il 
coperto della nuova chiesetta, vanno a 
cadere negli orti vicini con grave. peri- 
colo della gente che in quelle ore sta 
lavorando. Iersera due pietre colpirono 
sulla schiena una donna, in uno di quegli 
orti, fortunatamente senza arrecare ma- 
lanni. Ma i malanni ed anche gravi pos- 
sono avvenire, percui s’ invoca sollecita- 
mente in quei paraggi la presenza di 
qualche funzionario onde dia a quei mo- 
nellacci una buona lezione, poichè ai 
rimbrotti sin’ora diretti da qualche citta- 
dino, essì risposero con sconce invettive. 

La morte improvvisa d'un ragazzetto. 
Tersera verso le 6 il bambino di anni 

8, Ottavo Vicario di Gio. Battista, da Bei- 
vars, stava in un campo assieme al pro- 
prio padre e in un momento venne colto 
da malore e cadde a terra. Il padre suo 
lo soccorse, gli spruzzò acqua sulla'faccia 
perchè lo riteneva isorpreso da momen- 
taneo deliquio. Invece il piccolo più non 
si riebbe; venne portato a casa ed il 
dott. Chiaruttiai, poco dopo accorso, lo 
dichiarò morto per paralisi cardiaca. 

L'arresto d'un facchino. 
Venne ieri arrestato da un vigile ur- 

bano certo E. Rigo di Francesco, di anni 
25, facchino, dei casali di Sant’ Osvaldo. 
Egli sarebbe colpevole di rifiuto di ge- 
neralità prima e poi di oltraggi verso lo 
stesso Vigile. 

      
  

  

  

  

  

    

  

        

  

        

      
  

  
  

BOLLETTINO 
por le merouriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
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Camera dei deputati 

  

Seduta antimerid, del 418 giugno. 

Presiede Marcora. Continua la discus- 

sione del bilancio di grazia e giustizia. 

Si parla molto del P. M. nei giudizi. Ci 
morelli non vorrebbe che presso le Pre- 
ture tale ufficio venisse assunto da dele- 

i gati di P. S.; si parla della carriera degli   
| alti magistrati e delle promozioni del re-, 

sto della magistratura, 

ATE ae mi i 
-__ —tr—_——— 

genio specialisti, zappatori e muratori | 

mezzo di un’ orchestrina di mandolinistì, 
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Lucifero (vedi combinazione!) rileva che 
gli economati dei benefizii vacanti non 
sono giusti dispensieri di sussidi di preti 
poveri ed alle chiese povere e che la 
resistenza di quegli uffici dove l’esube- 
rante personale assorbe tanta parte delle 

loro risorse vince quasi sempre la buona 
volontà del ministero. Di Stefano racco- 
manda le condizioni economiché de’ ma- 
gistrati e de’ funzionari di cancelleria. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio :diretto del « Crociato ») 

Un' altra. principessina. 
Pietroburgo, 18. — La czarina ha 

partorito una principessa. 

Inaugurazione 
dell’ albergo popolare. 

Milano, 18. — Stamane alla presenza 
del duca d' Aosta, delle autorità e degli 
invitati e di molte signore, si è inau- 
gurato l'albergo popolare, il primo sorto 
in Italia per iniziativa dell’ Unione coo- 
perativa e mediante azioni. Il duca ac- 
colse vivissimi applausi entrando nella 
sala. L'albergo comincierà a funzionare 
il 25. Il duca nell’ andata e nel ritorno 
fu salutato rispettosamente dalla. folla 
assiepantisi attorno all edifizio. Il duca 
ripartirà nel pomeriggio. 

“Gli inglesi nelle colonie, 
Aden, 18. — La spedizione degli in- 

glesi accampossi l II a Somala a un 
giorno di marcia verso il sud-est di 
Eltap. Maumulla il 3 è fuggito in dire- 
zione sconosciuta. 

Dimostrazioni americana, 
Rio Janeiro, 18. — La compagnia 

dei tramvai Sancristovado avendo au- 
mentato i. prezzi delle. corse la plebe 
fece una dimostrazione ostile e incendiò 
sei vetture. 

Un nuovo sciopero 
‘Montreale, 18. — Tremila operai 

adetti ai lavori di Ganfich  postisi in 
isciopero, reciamano un aumento di 

salario. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

. Bollettino di borsa 
Udine 18 giugno 1901, 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102. 

Italiana Italia » 102.25 

AZIONI 
Exterieur 4 °[, Oro. : Fr. 2-— 
Edison » d58.—- 
Banca d’Italia » 850. 

CAMBI E VALUTE e 
Francia chéque » 104.80 

Sterline » » 26.44 
Marchi » e 
Corone » >» 110. 
Napoleoni » » 20.99 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Pr, 90.52 

Cambio ufficiale. L. 103.82 

RIETEIIERO 

Cura 
primaverile 

del Sangue 

Ilchiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte- 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casì i 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre. » 

Volete la Salute 113 
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Acqua di Nocera Umbra 
G. (Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C. - MILANO. 

R
R
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Porta Venezia - UDINE - Porta Venozia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 
  

STABILIMENTO ARTISTICO 
‘ DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
-FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 
Via crucis — statue religiose in legno e car- 
toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

delabri ecc. 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ece. 
Assumono riparazioni e riargentature di 

arredi di legno e metallo. 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

| paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, e a macching, seterze delle più rino- 

mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
gento, seta, tappeti. 

. Stoffe per ecclesiastici 

preventivi a richiesta. 

+0000dOPSIIOISO 
Novità - Horae Diurnae - Novità. 

e C2") OL VOL oe mio ar 

Alla libreria ecclesiastica Zorzi Rai 
mondo, sono arrivati 1 /orae Diurnae 
nuovissima edizione 1901 edita da F. 
PUSTET in rosso-nero su” carta. china 
finissima, completi con tutti i Santi, 

compreso i novissimi, ed aggiunto in 
fine ll Proprium Diocesano. Sono le- 
gati in tutto Zigrino e busta. Si cedono 
ai seguenti mitissimi prezzi: 
Legatura Lett. A. taglio oro L, 390 

» VB 
Chi lo desiderasse franco d’ogni spesa 

a domicilio aggiungerà Cent. 20 in più, 

ALTRE EDIZIONI IN PRONTO 

Edizione P. Marietti a rosso-nero, lega- 
tura pelle, taglio oro per sole L. 4.00 

VOSGI 
GIUSEPPE BONANNI 

UDIME — Piazza del Duomo, 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale. di arredi © ca 
Chiesa in ‘argento cesellaio, nonchè in 
ottone dorato, argentato e nichelato. 

Argenterie da tavola 
cd oggetti di fantasia — Cornici per 

ritratti e specchiere in ottone cesellato 

e galvanizzato — Apparati per illu- 

minazioni di Altari. — Bracciali per 

modellato, con doratura a mordente cd 

a miniatura. 

zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo, in modo da ri 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi» onestissimi, 

Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavore. 
  

Prof. Guido Bergbinz 
docente di clinica medica pediatrica, 

Consultazioni in casa datie 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 54. 

Ordinazioni gratuite all’ Ambulatorio della 
Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 
tura, 14).   

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

I La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima Mm stoffe 

nere d'ogni genero, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,   

Arredi in metallo argentato e d’ argento. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni ; 

rosso: » 5.00 

Ediz. L. Rowano tascabile solo nero » 2.75 

sostenere lampadarii in ferro battufo e. 

Si eseguiscono inoltre le ripara-. 
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     Premiata Fonderia Pontifici A 

Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova Disez 
Via del 
iclanm 

Fornisce concerti di qualunque numero ti, 
di campane di ogni grandezza, peso, tono; spazio | 
I'onde campane in concerto con alti re e ga- depo ia 
rantisce i propri lavori per fattura, durata ARE E=R- 

  

      

   
      

    

   
    

   

        

    

    

      

       

            

     

   

  

   
    

       

     

      
     

    
    

      

  

    
    

  

  

   
   

  

   

    

  

      

  

   
   

    
    

        

  
      

  

   

        
    

        
    

    

  

   
     

         
   
   
     

    

    

    

           

    
          

     

  

    

   
     

  

   
    

    

    

    

      
    

   

   
    
   

  

   
    

  

  
   

   

  

        

          

  

   

  

      
       

   

    

   

  

     

        

   

  

            

  

    

  

  
       

    

        

  

     

    

              

            

   
   

   
    

    

   

    

  

   

           
  

             

     

  
  

    

    

  

    

         
      

     

   

  

   
       

  

      

  

   
     

      

   
   

    
  

    

     

   
   

    

   

    

    

      

  

   

  

             

            

    
     

      

      

  

         

  

  

    

      

    

   

  

     

                  

   
  

ca ed intonazione a giudizio di . bassi d 
o periti. Riceve ‘campane vec- 

chie in cambio, assume ‘in co- 
Nuova invenzione bre vettata della Ditta ACHILE BANFI M ) desider era 5 É 2 Ao — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta, Rende ]a pelle v ar ment 

DO gde bianca, vellutata mer cè Ja nuova combinazione dell’ an ido col sapone. — Dura più d d'ogni altro sapo ne peri ché è composto con sosta a pello veramente sppuzione: degli. armamenti e ARA: 
E con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata | di tutti, — Si vende a cent.mi 20, ARIGLUCRer Ca te ln ferro «——s 30 e 50 al pezzo profumato © e non profumato in apposita elegante A : battuto, ghisa e legno a nuovo o sai I 

sistema con isolatori per ot- - 
: tenere maggior suono dalle tu 100 Da non fondersi coi diversi saponi all Amido în commercio E i 

IA a ei che la riparazione e la posi- "iosa ta 
n otma vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, E zione in opera assicurand dei sete LD; = e Drofumieri ce! Regno e dai grossisti di Milano: Paganini, Villani e CO. — Zi ia Pane ù FRI RIO e d + ore ; I ag ani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. | esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, | lando 

ottene ed altri metalli. ! f° prende 

| serva 
Î con pi 

FIGLIO vini E vimen 

LN RI LESIONE AT Bi Via Treppo N. 8. tolici, 
ATALI n NEsdatinte di manifatture pr 

nr ferrov remiata Fabbrica e Deposito per la vendita, al dettaglio, FIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa rapida 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE ‘è VELUTI in tutti i colori e per qual 3 di e uaiungque uso di Riechissimo assortimento Seter fr o elerie, Dama ‘ocati per "hijes q cienti. Chiesa. Deposito pianeto, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, dt eee. spinata per Stendardi e Gonfaloni. dB Perse dea come sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fi fini. Si ricevono ordinazioni Frangie, Galloni, Merletti or I sg di apparamenti, stendardi) e falon brelle da v biti d LG i erietti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. i il rap di appara! stentardi, gonfaloni, embrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in Scotli € Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sicerdotali, Thibet alto 4.8 Biala | breccati Gi seta, come in Orò 3 cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. alla Romana. Impermeabili neri confezionati. i Scar nenti GA ai de i ù, { . E o O | toa È CEE). — elimento completo di tappeti da terra. ! a Si accordano Stalla, i facilitazioni sui pagamenti. Damaschi lana e _cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte carat ;ett salone Unico! ap- È I Se o > È Aji Licti Co FIITO TAD- i i È 

I La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per id d’ SUM sacri n SIT a sj pus i — A / i UU I IUGILÌ A GIL i SC Ù ESCE . | i dei prezzi, è la migliore raccomandazione. oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture È blema 
La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti Ide; tutti, che por la perfettissima esecuzione dei lavori. RR 

È gia fi 
Pre ezzi da non temere concorrenza. ferrat s | spe 

i TTI I FRAGE AEMEBT NIDI RATE i ii | merci 
= È 3 E | timui 

I progr 

altrin 

mente 
menti 

Sa gli es 

sind GY el Lor se ne 

| altro 
notev 
dicar: 

EE © VW ! della 5 d (È 

i d il più È i a RATT, 
Il reo « Primus » 6 il più pratico, il più sem- ASS À a) do 

RESTO, ea i PRESE ca DE i donar plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque di Ciscris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, di ist 
altro apparecchio a petrolio. SI CSEZUISCONO, a prezzi da non temere CONCOrnTENza, chase ; 

? FARO > € 

Gi ET) ; » E f va Aa p 5 1 ti x» 4 sa n nua q 5 : ni a E ii S a Yi Si accende col semplice petrolio comune; Don SvI- iuochi artificiali di esito certo e di eff DO SOTpre ndente, increl 

uprpa mne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non da non confondersi con quelli lavorati coi metedi CO SORA 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono Sì confezionano pure verbi 
adatti agli usi lo nestici, per far cuocere od  arrostire Eiaccole bensalicha SP ì È o DE 2) q ei det Ren "ESS 
come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. A, MARI OTga.lici ESE, a 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il al magnezio a colori variali, mesplodibili e di molta durata, servibili folla 
5 eni A Le 7 x SR PREME E REN SEI Oa », a GGlid 

N. 2, dicci litri d’acqua ced entra in ebolizione in 16 per illuminazioni, processioni e. fiaccolate. “Tano 
/ 6 Faa “i nia Ro a è o . 1 3 $ minuti e il eonsumo del combustibile non è che di 13 di litro ogni ora. A richiesta, si spedisco. catalogo gratés, ed indicando la Spesa, zioni 

Vendesi esclusivamente libano della premiata Ditta di programmi Gi spettacoli; addattandoli alle località. asseg 5 na a usa (Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. ai 
Domenico Bertaccini Si 

E n tutta 
Udine — Mercatovecchio 

a NU batte 
bilan 
siano 
(F Jet 
brilla 
che | 

Di 
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de " alla 
- Con questo apparecchio si. ottiene ! lorza 
3 il burro in pochi minuti col van- | o I 
a LO ‘ AS ò o dal “J faggio, di sapere. che è fatto di | PI È = | 

pra a . . . 
Va 23 (I) latto fresco ec libero di germi no- ;i 

= [composita civi; mentro comperando il burro color 
vip gia fatto, s'arrischia di. ricevere ì SI 

3 3% . 
Gi Margarina 0 burro adulterato in- inneg 

gg x 4 E vee di burro senuino, Così st fa la pi 
apiliCyal Da Sp 124 di To È Î 
G745 te N È È io 94 «(EQUI ÎÌ "i a > ” | fetari 
dig di Lc ss 7) ARE TINMIRIIA i elarni FE}, LZ I/I i if E; i È Di anche Ta Panna | dI 

* SI vendono In varie. erandezze i Caegi 
È » 4 È STA DEAR ì i RIE 5 (>) - ; Î nese 

PALO € 1 DE Va-A of CSS = esclusivamente call Emporio della di 
Sai 4 RS EA LAI Mi nti | nia, 

DE | premiata ditta ” ill 

1 i tì * (3 v* VAL) | n va 3 cara 

ULI WAVES, Domenico Bertaccini | S 
È im Mercatovecchio dove trovans So 

| ; altro i anche le Jaechinette per faure i | Ca | sfruti 
gelati in CUEÙ. 

| vanti 

n | stati, 

I NEVROL sî prepara nel premiato Sit 9 i QUeSI 
prodolti chimico-iarmacenli Fe Cella proprietaria. Soci > 4 ® Pa accdl 

g PERYEI 11 tr SOGPRPITISIIPIFITItt ttt SIIIIS III Rae 
Ei Ra 9 i È di # 7 cà È : È è 3 

È n ID si HG - Do Sissa 7 Ti la % BS ; di È DICA © italia 

SR Ro lla ve RO Tallo. gliate 
beoncize L. 4.—, più cent. 20 par posta; due Aeconcini L. 7,20, frazchi. ; lella ran CS ‘ i (ile 

- va man gel prosett! dl Pre: amarla fglenina Bertelli Si UÒ Vv 100 bi Ti etti VOL sil CEL 2 i ialiar Frnatina ; mo x “ ASSE, 5 ente Da He ia Vi nannile D À, V GT È 81 Ì enel s° e ea loros 
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per De toa la. a Fa psi È SA lodi A? lase a 

premiata con 15 Medaglie ci Gite grado edivrna Croce cer al mast senza 

— Stabilumenti: INA - MILAN TORI PESAR spoll Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - i 
Si trova in tutte ls farmacie e alberghi — Per la vendita all' UA CH Miti: mai 

A-ZA BRIS_ UDINE EL: 
{ dine — Tipografia idel Crociato      


